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Al margine orientale del Bacino di Rieti, è stata studia­
ta una successione di depositi di versante del Pleistocene sup.­
Olocene accumulatisi all'interno di una piccola sella impo­
stata nella successione carbonatica mesozoica. 

Il complesso dei dati raccolti, ottenuti con l'ausilio di 
trincee esplorative, analisi pedologiche e sedimentologiche, 
ha permesso di ricostruire la geometria del deposito e la sua 
stratigrafia di dettaglio. L'età dei terreni è stata definita con 
una serie di datazioni 

14
C e lo studio archeologico dei reperti

rinvenuti. 
La sequenza risulta costituita da 4 unità principali: 

1 - suolo su detrito di versante di età storica; 
2 - colluvio di suolo olocenico; 
3 - detrito di versante del Pleistocene sup. finale; 
4 - colluvio di suolo del Pleistocene sup. 

L'assetto del deposito ed i caratteri giaciturali dei diver­
si termini sono improntati dalla presenza di una dislocazio­
ne rimobilizzatasi, con movimenti di tipo istantaneo, sino a 
circa 5000 anni B.P .. Le facies dei sedimenti indicano un forte 
controllo operato dai fattori climatici nell'evoluzione dell'am­
biente deposizionale. In alcuni termini, la prevalenza della 
frazione fine associata alla presenza frequente di minerali vul­
canici fa supporre, inoltre, che alla formazione del deposito 
abbia contribuito in misura rilevante materiale estraneo alla 
successione carbonatica. 

ABSTRACT 

Near Poggio Bustone village, at the north-east corner 
of the Rieti Basin (Centrai Italy), an aqueduct excavation pro­
vide an unusually wide exposure of the late Pleistocene­
Holocene slope sequence deposited within a saddle on the 
Mesozoic carbonate bedrock. Further trench investigations 
coupled with soil and grain-size analyses enable to define both 
geometry and stratigraphy of the sequence. The archaeolo­
gical study of the artifacts occurring within the sequence com-
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bined with radiocarbon dating yielded a detailed chronology 
of the deposits. We recognize four main units, from top 
downward, 1) Historical soil on talus, 2) Holocene colluvial 
soil, 3) latest Pleistocene talus, and 4) late Pleistocene collu­
vial soil. 

The accumulation of this sequence was controlled by the 
recurrent movements of a nearby fault until about 5,000 yr 
B.P. (last recorded motion). The observed sedimentary fa­
cies suggest a strong influence of the climate on the deposi­
tional environment. Within the sequence, some level is charac­
terized by a predominantly fine grain-size associated with vol­
canic minerals. This indicates a significant volcanoclastic com­
ponent in the parent materials. 

PARO LE CHIAVE: Depositi di versante, Bacino di Rieti, 
Pleistocene sup.-Olocene. 

KEY WORDS: Slope deposits, Rieti Basin, Upper 
Pleistocene-Holocene. 

INTRODUZIONE 

Nell'ambito delle ricerche svolte nel Bacino del Ve­
lino, con lo scopo di ricostruire l'evoluzione geomor­
fologica dei versanti di faglia caratterizzati da attività 
tettonica recente, sono state individuate nuove sezioni 
relative ai depositi detritico-colluviali del Pleistocene 
sup.-Olocene. Lo studio di queste sequenze stratigra­
fiche, oltre a fornire un supporto indispensabile per la 
definizione delle caratteristiche di paleosismicità delle 
strutture tettoniche presenti, può contribuire alla rico­
struzione dell'evoluzione geologica e geomorfologica 
del settore in esame. E' stato avviato un programma 
di ricerca, con svolgimento di analisi sedimentologiche, 
mineralogiche, pedologiche, esecuzione di datazioni ra­
diometriche e lo studio dei reperti archeologici presen­
ti, volto alla definizione dell'origine dei terreni, dei lo­
ro meccanismi deposizionali e del ruolo del clima nel­
l'evoluzione dell'ambiente di sedimentazione. In que­
sto lavoro vengono presentati, in particolare, i dati ot­
tenuti con lo studio della sezione de La Casetta dove 
è stata osservata una dislocazione rimobilizzatasi nel 
Pleistocene sup.-Olocene. 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

Al margine settentrionale del Bacino di Rieti, nei 
pressi dell'abitato di Poggio Bustone, il fronte di so­
vrascorrimento Scoglio del Bobbo - Monte La Pelosa 
(CAVINATO et al., 1989; COSENTINO et al., 1992), dispo­
sto con direzione NNE-SSW, interseca il versante oc­
cidentale del Monte Rosato, dove affiora un piccolo 
lembo (Scoglio del Bob bo) relativo all'unità sovrascorsa 
(Fig. 1). L'analisi paleosismica condotta sulla struttu­
ra ha permesso di rilevare evidenze di attività tettoni-




















